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posta della Commissione, o mantiene il suo emen-
damento ? 

Demaria. Mi permetta una dichiarazione. 
Il concetto del mio emendamento è stato accolto 

dalla Commissione soltanto in parte. Ma siccome la 
parte che la Commissione non ha creduto eli ac-
cogliere, vale a dire la soppressione delle parole: 
a con raggiri fraudolenti ,,, è materia degli emen-
damenti degli onorevoli Capo e'Rinaldi, così ri-
tiro il mio sottoscrivendo a quelli. 

Presidente. Dunque verremo ai voti. 
Do lettura dell'articolo primo del controprogetto 

degli onorevoli Pcreili, Ferrari Luigi, Mareora, 
Dotto, Falci, MaiS, Fortis e Diligenti : 

u Chiunque usi violenze o minacele per costrin-
gere taluno a fare, tollerare od omettere qualche 
cosa contro il proprio diritto, è punito, quando il 
fatto non costituisca reato più grave, colla deten-
zione sino ad un anno, e se ha raggiunto l'intento, 
la pena non potrà essere applicata nel minimo. 

" Se il colpevole ha usato le violenze o le minac-
cio valendosi di armi, è "punito colla detenzione 
fino ad anni due, e se ha -raggiunto l ' intento, jj 
la pena non potrà essere applicata nel minimo. „ 

Lo pongo a partito. 
(Dopo prova e controprova non è approvato). 

Viene ora il capoverso sostitutivo dell'onorevole 
Severi, che è cosi concepito: 

u Sono puniti con la detenzione da sei giorni 
a duo anni, quando il fatto non costituisca reato 
più grave, coloro che, in tre o più persone, usino 
violenze o minaccio contro le persone o le pro-
prietà, per costringere ecc. „ l ì resto come nel-
l'articolo del disegno di legge. 

Pongo a partito questo emendamento sostitutivo, 
al primo capoverso dell'articolo 2. • 

[Dopoprova e controprova, non'è ammesso). 

Ora, sulla proposta della Commissione non ci 
sono più che due emendamenti: uno, quello dell'o-
norevole Rinaldi Antonio, perchè si dica carcere 
in vece di detenzione; l'altro degli onorevoli Capo, 
Rinaldi e Demaria,perchè si sopprimano, le parole: 
u o tragga con raggiri fraudolenti, altri in errore, 
sorprendendo ed ingannando la sua buona fede. 

L'onorevole Rinaldi Antonio propone dunque 
che in principio di quest'articolo invece di dire: E 
punito colla detenzione, si dica " È punito eoi 
carcere; „ Chi approva questa sostituzione è pre-
gato di alzarsi. 

{La Camera non approva). 
mi 

Ora pongo a partito la proposta degli onorevoli 
Capo, Rinaldi Antonio e Demaria perchè siano 
soppresse le parole: " o tragga con raggiri frau-
dolenti altri in errore sorprendendo ed ingannando 
la sua buona fede 

Chi è̂  d'avviso di sopprimere queste parole, si 
compiaccia di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la soppressione non 
è ammessa). 

Alle altre parti dell'articolo secondo, non sono 
proposti emendamenti; perciò lo metto a partito, 
facendo notare che rimane soppressa la parola 
istigare; e che una aggiunta in proposito pre-
sentata dall'onorevole Cuccia, e accolta dal Go-
verno e dalia Commissione, formerà l'articolo 4 
di questo disegno di legge. 

Con questa dichiarazione pongo a partito l'ar-
ticolo 2. Chi lo approva voglia alzarsi. 

(È approvato). 

w Art. 3. Nella stessa pena incorre, quando il 
fatto non costituisce reato più grave, chiunque 
usi violenze o minacce contro le persone o le 
proprietà, o tragga con raggiri fraudolenti altri 
in errore sorprendendo od ingannando la sua 
buona fede per impedire: 

а) ad un operaio estraneo al paese nel quale 
si eserciti un'industria di fare ivi ricerca di lavoro 

\ o di accettarvi il lavoro offertogli; 
б) ad un intraprenditore o padrone di chia-

mare operai di fuori e di dare ad essi lavoro ; 
c) ad un operaio di accettare apprendisti o 

ad una persona qualunque di intraprendere o con-
tinuare il tirocinio. ,7 

Di Sao OìlìliailOj relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di San Giuiiano, relatore. Onorevole presidente, 

in seguito alla recente votazione della Camera, 
bisogna modificare il primo capoverso di questo 
articolo, sostituendovi fino alla parola " buona 
fede „ inclusivamente, la medesima formula, che 
si è adottata per l'articolo secondo. 

Presidente. Onorevole relatore, abbia la genti-
lezza di scrivere la sua proposta. 

Onorevole Perelli, Ella aveva proposto un ar-
ticolo sostitutivo di questo. 

Perelli. Ho già dichiarato che lo ritiravo. 
Presidente. Par mi che la stessa osservazione 

valga anche per la proposta dell'onorevole Severi. 
Severi. La ritiro ; e la ritiro anche per un'altra 

ragione. Io aspettavo che il Governo e la Com-
missióne avessero almeno la cortesia di dire c|ual-


